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classificazione  per dimensioni 

ALBERI DI PRIMA GRANDEZZA  
gli alberi che crescono oltre i 20 m in età adulta 

es. platano, pioppo, castagno, acero, cedro,  
faggio, quercia. 

ALBERI DI SECONDA GRANDEZZA 
gli alberi che crescono tra i 10 e i 20 m di altezza 

es. tiglio, salice, betulla, acero campestre, 
tasso pero comune. 

ALBERI DI TERZA GRANDEZZA 
gli alberi che misurano tra i 5 e i 10 m di altezza 

es. melo da fiore, magnolia, ciliegio da fiore, 
gelso. 



GRIGLIA ORTOGONALE GRIGLIA A QUINCONCE GRIGLIA A RAGGIERA 

organizzazione spaziale 



distanze di  piantumazione 

alberature stradali 



variazioni di forme 

allineamento di tigli 

allineamento di pini 

allineamento di carpini piramidali 

5-7 anni dopo l’impianto 

due anni dopo l’impianto 

venti anni dopo l’impianto di
ve

rs
ità

 

variazioni temporali 

Carpinus betulus 

Betulus alba 

Liriodendrom tupilifero 

Celtis australis 



dopo 30 anni  

impianto  







Variazione dell’estensione radicale x 
in funzione della distanza D tra il tronco  
e la proiezione al suolo della chioma. 
In fase iniziale si può constatare una 
relazione lineare 

esempi: 
Magnolia   x = 3,77 D 
Pioppio   x = 3,08 D 
Acero   x = 3,06 D 
Spino di Giuda  x = 2,95 D 
Frassino   x = 1,68 D 

LA COLONIZZAZIONE RADICALE 



Cupressus macroparpa 

Pinus sylvestris 

Abies alba 

Sequoia sempervirens 

Fraxinus excelsior 

Picea abies 

Tilia cordata 

Gleditsia triaxanthos 

Sviluppo comparato nel 
tempo dei sistemi 
radicali di otto 
evoluzioni spaziali 
osservate su alberi  
da parco e da 
allineamento 



MORFOLOGIA E SVILUPPO DEL SISTEMA RADICALE DI UN MELO 

radici superficiali 

strato coltivato areato e 
fertilizzato 

strato di terra sciolta   

sacche di accumulazione  
di argilla, acqua, fertilizzante 

strato di accumulazione 

limite del radicamento permanente 

roccia madre 

radici profonde 



INCIDENZE DEL MICROCLIMA URBANO SULLO SVILUPPO DEGLI ALBERI 



INCIDENZA DEL FATTORE IDRICO SULLO SVILUPPO DEGLI ALBERI 



INCIDENZE DELL’INQUINAMENTO SULLO SVILUPPO DEGLI ALBERI 



INCIDENZE DELLE CARATTERISTICHE DEL SUOLO SULLO SVILUPPO 
DEGLI ALBERI 



stato  originale 

taglio delle radici  superficiali 

taglio delle radici  / stato asimmetrico 

colletto e tronco interrato  / deperimento 



impermeabilizzazione 

pacciamatura 
drenaggio 
leggera riduzione della chioma 

protezione del tronco  

taglio delle radici 

distanziare il più possibile il tronco 
prevedere un muretto di contenimento 
con drenaggio e apporto di terreno 
leggera riduzione della chioma 



raschiatura del terreno 

sotterramento tronco 
e colletto 

evitare assolutamente 

mantenere il livello del suolo per una  
superficie più larga possibile : 
uguale al diametro della chioma 

evitare assolutamente di interrare il colletto 

creare un “pozzo” attorno al tronco 
sul suolo esistente : drenaggio + letto di  
ghiaia 20 cm h 





impianto - opere preparatorie - albero 



dimensioni buche di impianto :  piante arboree   100 x 100 x 80 cm 
   grandi arbusti e cespugli  70 x 70 x 70 cm 
   piccoli arbusti, cespugli e piante 
   tappezzanti    40 x 40 x 40 cm 
   alberature stradali ed esemplari  150 x 150 x 150 cm 



espianto e trapianto meccanico 



alimentazione 



irrigazione della zolla 



tutoraggio 







tutoraggio a scomparsa 

fasi di fissaggio 



protezione del tronco 



fasciature 



pacciamatura 

naturale 

artificiale 

protezione  


